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 n°3n°3

 28 NOVEMBRE 2025:  28 NOVEMBRE 2025: SCIOPERO GENERALESCIOPERO GENERALE
PER TUTTI I SETTORI  PUBBLICI E PRIVATIPER TUTTI I SETTORI  PUBBLICI E PRIVATI

  PER:PER:
    • Massicci investimenti sui     • Massicci investimenti sui 
settori pubblici di Sanità, settori pubblici di Sanità, 
Scuola, Università, Traspor-Scuola, Università, Traspor-
ti, Servizi di assistenza e il ti, Servizi di assistenza e il 
taglio drastico delle spese taglio drastico delle spese 
militari;militari;

    • La stabilizzazione di     • La stabilizzazione di 
tutti i precari/e e dei lavo-tutti i precari/e e dei lavo-
ratori/trici in appalto della ratori/trici in appalto della 
P.A.;P.A.;

    • Il rinnovo dei contratti     • Il rinnovo dei contratti 
pubblici e privati con aumen-pubblici e privati con aumen-
ti salariali adeguati per re-ti salariali adeguati per re-
cuperare almeno l’inflazio-cuperare almeno l’inflazio-
ne reale;ne reale;

    • Pieno adeguamento delle     • Pieno adeguamento delle 
pensioni alla inflazione re-pensioni alla inflazione re-
ale e abolizione della legge ale e abolizione della legge 
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Fornero;Fornero;

    • La riduzione generaliz-    • La riduzione generaliz-
zata dell’orario di lavoro e zata dell’orario di lavoro e 
l’introduzione per legge del l’introduzione per legge del 
salario minimo;salario minimo;

    • Per la libertà di movi-    • Per la libertà di movi-
mento e i diritti di cittadi-mento e i diritti di cittadi-
nanza;nanza;

CONTRO:CONTRO:
        • Le politiche economiche e • Le politiche economiche e 
fiscali contenute nella legge fiscali contenute nella legge 
di bilancio;di bilancio;

    • l’economia di guerra e lo     • l’economia di guerra e lo 
spostamento di risorse dalle spostamento di risorse dalle 
spese sociali agli armamentispese sociali agli armamenti
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    • La privatizzazione delle     • La privatizzazione delle 
aziende energetiche, delle po-aziende energetiche, delle po-
ste, delle telecomunicazioni, ste, delle telecomunicazioni, 
del trasporto pubblico, dei del trasporto pubblico, dei 
servizi di igiene ambientale, servizi di igiene ambientale, 
della sanità, dell’istruzione della sanità, dell’istruzione 
e per la ripubblicizzazione di e per la ripubblicizzazione di 
quelle già privatizzate;quelle già privatizzate;

    • La politica degli appalti     • La politica degli appalti 
e subappalti che precarizza il e subappalti che precarizza il 
lavoro e regala profitti alle lavoro e regala profitti alle 
imprese privateimprese private

    • Il D.d.l. (Sicurezza) n.     • Il D.d.l. (Sicurezza) n. 
1660 che criminalizza il con-1660 che criminalizza il con-
flitto socialeflitto sociale

    • L’Autonomia differenziata     • L’Autonomia differenziata 
che acuisce le differenze so-che acuisce le differenze so-
ciali tra i territori e aggra-ciali tra i territori e aggra-
va il divario tra i cittadini va il divario tra i cittadini 
delle diverse regioni.delle diverse regioni.

ANCHE IN POSTE SCIOPERIAMO: ANCHE IN POSTE SCIOPERIAMO: 
contro precarietà, privatiz-contro precarietà, privatiz-
zazioni ed economia di guerrazazioni ed economia di guerra

Il 28 novembre scendiamo in Il 28 novembre scendiamo in 
sciopero generale, in tutti i sciopero generale, in tutti i 
settori pubblici e privati, settori pubblici e privati, 
perché la legge di bilancio e perché la legge di bilancio e 
le politiche del governo con-le politiche del governo con-
tinuano a colpire chi lavora tinuano a colpire chi lavora 
e a finanziare un’economia di e a finanziare un’economia di 
guerra.guerra.
Sanità, scuola, traspor-Sanità, scuola, traspor-
ti e servizi pubblici vengo-ti e servizi pubblici vengo-
no svuotati, mentre miliar-no svuotati, mentre miliar-
di scorrono verso armamenti, di scorrono verso armamenti, 
grandi opere inutili e profit-grandi opere inutili e profit-
ti privati. È ora di dire ba-ti privati. È ora di dire ba-
sta.sta.

Anche Poste Italiane ha scel-Anche Poste Italiane ha scel-
to da tempo di stare da quella-to da tempo di stare da quella-
Parte: quella delle complici-Parte: quella delle complici-
tà con il sistema della guerra tà con il sistema della guerra 
e della finanza, mentre dentro e della finanza, mentre dentro 
gli uffici, i centri di reca-gli uffici, i centri di reca-
pito e gli appalti cresce lo pito e gli appalti cresce lo 
sfruttamento e la precarietà.sfruttamento e la precarietà.
Dietro la facciata del “servi-Dietro la facciata del “servi-
zio universale”, Poste è oggi zio universale”, Poste è oggi 
un colosso che partecipa atti-un colosso che partecipa atti-
vamente ai meccanismi dell’e-vamente ai meccanismi dell’e-
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conomia speculativa e milita-conomia speculativa e milita-
re.re.
    • Con la Fondazione Med-Or,     • Con la Fondazione Med-Or, 
di cui  Poste e CDP sono soci di cui  Poste e CDP sono soci 
ordinari, dove con le attività ordinari, dove con le attività 
di cooperazione, si normaliz-di cooperazione, si normaliz-
za il genocidio.za il genocidio.
    • Con Poste Air Cargo, la     • Con Poste Air Cargo, la 
compagnia aerea del gruppo,  compagnia aerea del gruppo,  
dove si movimentano merci e dove si movimentano merci e 
materiali (dual-use, civile/materiali (dual-use, civile/
militare) che potenzialmente militare) che potenzialmente 
rientrano nei circuiti della rientrano nei circuiti della 
logistica militare.logistica militare.

    • Con il Fondo Poste, che ge-    • Con il Fondo Poste, che ge-
stisce miliardi del risparmio stisce miliardi del risparmio 
dei lavoratori, dove si ali-dei lavoratori, dove si ali-
mentano investimenti diretti mentano investimenti diretti 
o indiretti nei mercati finan-o indiretti nei mercati finan-
ziari, nelle società, nelle ziari, nelle società, nelle 
banche, che investono nei co-banche, che investono nei co-
sidetti “war bonds” israelia-sidetti “war bonds” israelia-
ni e nelle industrie bellicheni e nelle industrie belliche

In nome del profitto, Poste ha In nome del profitto, Poste ha 
dimenticato la propria fun-dimenticato la propria fun-
zione pubblica. Mentre pre-zione pubblica. Mentre pre-
carizza e sfrutta migliaia di carizza e sfrutta migliaia di 
portalettere e addetti, men-portalettere e addetti, men-
tre esternalizza lavorazio-tre esternalizza lavorazio-
ni, mentre chiude sportelli e ni, mentre chiude sportelli e 
appalta servizi, gli alti di-appalta servizi, gli alti di-
videndi volano verso i grandi videndi volano verso i grandi 
azionisti mentre i salari dei azionisti mentre i salari dei 
lavoratori non solo non au-lavoratori non solo non au-
mentano, ma diminuiscono in mentano, ma diminuiscono in 
percentuale con l’incremento percentuale con l’incremento 
dell’inflazione ed il costo dell’inflazione ed il costo 
della vitadella vita
È questa la realtà che voglia-È questa la realtà che voglia-
mo denunciare nello sciope-mo denunciare nello sciope-
ro del 28 novembre: un siste-ro del 28 novembre: un siste-
ma che trasforma un’azienda a ma che trasforma un’azienda a 
maggioranza statale, nata per maggioranza statale, nata per 
fornire un servizio pubbli-fornire un servizio pubbli-
co ai cittadini in un attore co ai cittadini in un attore 

dell’economia del profitto  ed dell’economia del profitto  ed 
ora anche del genocidio, che ora anche del genocidio, che 
si arricchisce mentre interi si arricchisce mentre interi 
popoli vengono bombardati e i popoli vengono bombardati e i 
lavoratori impoveriti.lavoratori impoveriti.

Scioperiamo per invertire la Scioperiamo per invertire la 
rotta:rotta:
-contro la guerra e le sue com--contro la guerra e le sue com-
plicità economiche;plicità economiche;
-per la stabilizzazione di -per la stabilizzazione di 
tutti i  precari e delle pre-tutti i  precari e delle pre-
carie di Poste, della PA e di carie di Poste, della PA e di 
tutte le realtà lavorativetutte le realtà lavorative
-per aumenti salariali veri, -per aumenti salariali veri, 
il salario minimo, la ridu-il salario minimo, la ridu-
zione dell’orario di lavoro;zione dell’orario di lavoro;
-per un servizio pubblico ve--per un servizio pubblico ve-
ramente al servizio dei citta-ramente al servizio dei citta-
dini e non del profitto.dini e non del profitto.
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difendono un modello che man-
tiene intatto lo scandalo del-
le piante organiche scoper-
te per alimentare profitto e 
clientele. Ma i lavoratori non 
ci stanno: comitati di precari 
e sindacati di base rivendica-
no la stabilizzazione per tut-la stabilizzazione per tut-
ti i CTD, nessuno escluso.ti i CTD, nessuno escluso.

La partita non è solo dei pre-
cari. Anche i lavoratori sta-
bili hanno tutto l’interesse 
a battersi contro un sistema 
che, se non fermato, trasfor-
merà ogni posto di lavoro in 
precariato generalizzato, ab-
bassando diritti e salari di 
tutti.

Per questo è nato un disegno di 
legge di iniziativa popolare 
che pone alcuni punti fermi:

•	 copertura completa de-
gli organici in CMP, 
centri di recapito e 
sportelleria, con turn 
over al 100%;

•	 stabilizzazione di tutti 
gli ex CTD tramite l’e-
saurimento delle gra-
duatorie esistenti;

•	 divieto di nuove assun-
zioni a termine fino 
all’assorbimento totale 
dei precari;

•	 creazione di un comita-
to di controllo indipen-
dente sul percorso di 
stabilizzazione.

Stabilizzare i CTD significa 
riaffermare la funzione pub-

Poste Italiane: il precariato Poste Italiane: il precariato 
come sistema.come sistema.

 I lavoratori chiedono stabi-
lizzazione e rilancio del ser-
vizio pubblico

Da oltre trent’anni i gover-
ni succedutesi,  pur restando 
azionisti di maggioranza di 
Poste S.p.A., portano avanti 
un processo di privatizzazio-
ne che ha un solo risultato: 
smantellare il servizio uni-
versale, ridurre il costo del 
lavoro e alimentare un eser-
cito di precari.La chiusu-
ra degli uffici territoriali, 
l’appalto delle attività con-
siderate “non remunerative”, 
i tagli occupazionali e i ca-
richi di lavoro sempre più pe-
santi hanno peggiorato le con-
dizioni di lavoro, di salute, 
di sicurezza e salario dei la-
voratori. Tutto questo mentre 
l’azienda fa del precariato 
uno degli  elementi principa-
li per raggiungere  i propri 
profitti.

Con oltre 40 tipologie con-
trattuali precarie istituite 
da vari governi, Poste ha co-
struito un sistema di lavora-
tori “usa e getta”, indispen-
sabili per coprire le falle di 
organico. Giovani e meno gio-
vani che reggono interi repar-
ti, senza ferie né malattia, 
continuamente ricattabili.

I sindacati confederali par-
lano di assorbimenti parziali 
e graduali, compatibili con i 
dettami aziendali. In realtà 
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DALLA PARTE DELL’UTENZA.. DALLA PARTE DELL’UTENZA.. 
DEI LAVORATORI E DELL’ETICADEI LAVORATORI E DELL’ETICA

Dopo innumerevoli segnalazioni di lavoratori di diversi uf-
fici postali sparsi sull’intero territorio nazionale abbiamo 
inviato una denuncia/segnalazione all’azienda (sottoriporta-
ta) sulle diverse pratiche a dir poco scorrette di queSt’ultima 
verso l’utenza e non solo.

...come di consueto Poste non ha fornito alcuna spiegazione 
in merito, per cui abbiamo richiesto l’intervento dell’Asso-
ciazione Consumatori ACU, con la quale collaboriamo da anni, 
per il rispetto dei diritti dell’utenza. la nostra denuncia 
quindi avrà il supporto anche dell’Associazione che si muo-
verà negli ambiti della propria competenza.

blica del servizio postale, 
garantire pensioni dignitose 
ai portalettere che hanno già 
dato una vita al lavoro, apri-
re prospettive concrete per 
migliaia di giovani oggi co-
stretti al ricatto della pre-
carietà.

La strada è chiara: non aspet-
tare concessioni dall’alto, ma 
unire le lotte. Solo così po-
trà cadere l’impianto di ri-
duzione sistematica dell’oc-
cupazione che sta devastando 
Poste e aprire finalmente una 
stagione di stabilizzazione e 
diritti per tutti.
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TRACCIATURA AL CIVICOTRACCIATURA AL CIVICO

POSTE ITALIANE:la gara della POSTE ITALIANE:la gara della 
tracciatura  sulla pelle dei tracciatura  sulla pelle dei 
portalettereportalettere

Negli uffici di recapito è in 
atto una competizione silen-
ziosa, ma feroce: quella per il 
premio di tracciatura al civi-
co. Ogni ufficio viene valuta-
to sulla base di percentuali 
e indicatori che poco hanno a 
che fare con la qualità reale 
del servizio o con la dignità 
del lavoro. Il traguardo im-
posto dall’azienda è chiaro: 
superare il 94% di tracciatu-
ra. Chi si ferma al 93% viene 
“segnato in rosso”. Non un co-
lore neutro, ma il marchio del 
mancato obiettivo, del lavo-
ratore “sotto standard”. Come 
succede con i prodotti avvi-
sati che -secondo le stati-
stiche aziendali - abbassano 
l’indice di qualità rispetto a 
quelli consegnati, generando 
pressioni e giudizi ingiusti 
verso i portalettere che emet-
tono più avvisi, considerati, 
in questo caso, “meno bravi”. 
In realtà si tratta sempre di 
tentativi di recapito, e la 
presenza o meno del destina-
tario non dipende certo dalla 
bravura del lavoratore. Cio-
nonostante, i portalettere 
vengono spinti a ritentare in 
giornata la consegna pur aven-
do già svolto correttamente il 
proprio compito.

Mentre i dirigenti si riem-
piono la bocca di “efficien-
za”, sul campo la realtà è ben 
diversa. I portalettere sono 

sempre meno: gli assenti non 
vengono sostituiti, il per-
sonale di scorta è scomparso 
e le zone rimangono scoperte 
per giorni. In questo vuoto 
organizzativo, i portalettere 
vengono spinti a concentrarsi 
solo sugli oggetti tracciati, 
quelli che permettono di far 
salire le percentuali e gon-
fiare le statistiche. Tutto 
il resto — come i quotidiani e 
la corrispondenza ordinaria — 
rimane negli uffici, abbando-
nato nelle cassette o sui ban-
chi. Spesso anche accantonata 
per giorni nei centri di smi-
stamento fino ad essere asse-
gnata con notevole ritardo ai 
portalettere.

Si è arrivati al paradosso: non 
si lavora più per garantire un 
servizio pubblico e adeguato, 
ma per raggiungere obiettivi 
di “finta” qualità alimentan-
do una competizione interna 
aziendale. Competizione  tra 
l’altro anche sleale per-
ché ogni territorio ha le sue 
specificità e dove in alcuni 
uffici,  dotati di civici con 
alta densità di consegna o con 
maggiori numero di portieri, 
sarà più facile raggiungere 
tali obiettivi rispetto ad al-
tri. Una corsa al numero che 
trasforma gli uffici in pic-
cole aziende rivali tra loro. 
Invece di cooperazione, si 
spinge sulla concorrenza; in-
vece di assumere personale, si 
misurano le performance di chi 
resta, spremendo fino all’ul-
timo i lavoratori e trasfor-
mando il recapito in una fab-
brica del controllo.
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Questo modello, tutto gioca-
to su premi e penalizzazio-
ni, scarica sulle spalle dei 
portalettere il peso dell’i-
nefficienza organizzativa e 
delle scelte aziendali. Il 
“rosso” accanto al nome non 
indica chi lavora male, ma 
chi non può per le condizioni 
di lavoro proibitive reggere 
i ritmi di lavoro sempre più  
disumani che ci vengono impo-
sti,  in condizioni tra l’al-
tro sempre più difficili.

Poste continua a parlare di 
“innovazione” e “digitaliz-
zazione”, ma dietro la reto-
rica moderna resta una verità 
semplice: si taglia persona-
le, si moltiplicano i carichi 
di lavoro e si espone il per-
sonale applicato a rischi in-
fortuni e stress correlato. 
Si introduce la logica del 
controllo e della competi-

zione al posto di quella del 
servizio pubblico.

Mentre i manager raccolgo-
no premi, chi recapita ogni 
giorno lettere e pacchi rac-
coglie soltanto stress, ulte-
riori responsabilità e nes-
sun riconoscimento reale.

Forse è arrivato il momen-
to di dire basta alla “gara 
dei numeri” e di rimettere al 
centro le persone e il senso 
stesso del lavoro postale: un 
servizio per la collettività, 
non un campo di battaglia tra 
lavoratori. Forse è arriva-
to il momento di non accetta-
re più la logica dei premi, 
delle penalizzazioni e del 
“rosso” accanto al nome, ma di 
rivendicare un salario ade-
guato che ci permetta di vi-
vere ed un servizio dignito-
so e pubblico slegato da ogni 
forma di produttività.
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SALUTE E SICUREZZASALUTE E SICUREZZA

Profitti in aumento e  si-Profitti in aumento e  si-
curezza al palo: il rischio curezza al palo: il rischio 
corso dai dipendenti di Po-corso dai dipendenti di Po-
ste Italianeste Italiane

Nel cuore dell’Italia del la-Nel cuore dell’Italia del la-
voro,” l’azienda nazionale voro,” l’azienda nazionale 
delle poste” si presenta come delle poste” si presenta come 
modello di efficienza e inno-modello di efficienza e inno-
vazione. Ma all’interno emer-vazione. Ma all’interno emer-
gono tensioni profonde: poli-gono tensioni profonde: poli-
tiche interne spingono verso tiche interne spingono verso 
maggiori profitti, mentre la maggiori profitti, mentre la 
tutela reale dei dipenden-tutela reale dei dipenden-
ti sembra marginale. Le cifre ti sembra marginale. Le cifre 
parlano chiaro: tra il 2021 e parlano chiaro: tra il 2021 e 
il 2023, Poste Italiane ha re-il 2023, Poste Italiane ha re-
gistrato 14.590 infortuni sul gistrato 14.590 infortuni sul 
lavoro, di cui 3.704 con gravi lavoro, di cui 3.704 con gravi 
conseguenze e 12 mortali.conseguenze e 12 mortali.

Negli ultimi anni, Poste Ita-Negli ultimi anni, Poste Ita-
liane ha adottato politiche che liane ha adottato politiche che 
riflettono in modo evidente una riflettono in modo evidente una 
logica neoliberista: puntare logica neoliberista: puntare 
alla massimizzazione del pro-alla massimizzazione del pro-
fitto attraverso l’efficien-fitto attraverso l’efficien-
tamento ( leggi sfruttamento tamento ( leggi sfruttamento 
dei lavoratori),  la compres-dei lavoratori),  la compres-
sione dei costi e la pressione sione dei costi e la pressione 
sui risultati. Nel concreto, sui risultati. Nel concreto, 
questo si traduce in dipen-questo si traduce in dipen-
denti sempre più “snelliti”, denti sempre più “snelliti”, 
spinti ad assumere mansioni spinti ad assumere mansioni 
multiple, operare sotto orga-multiple, operare sotto orga-
nico e gestire ritmi serrati. nico e gestire ritmi serrati. 
La formazione sulla si-La formazione sulla si-
curezza viene presenta-curezza viene presenta-
ta come priorità aziendale, ta come priorità aziendale, 
ma nella realtà resta spes-ma nella realtà resta spes-
so confinata a piattaforme so confinata a piattaforme 
digitali, senza il supporto di-digitali, senza il supporto di-
retto di formatori competenti. retto di formatori competenti. 
La prevenzione, così, si svuo-La prevenzione, così, si svuo-
ta di significato. La sicurez-ta di significato. La sicurez-

za per Poste Italiane è solo un za per Poste Italiane è solo un 
obbligo formale da adempiere e obbligo formale da adempiere e 
non una tutela da garantire.non una tutela da garantire.

Quando l’organizzazione del Quando l’organizzazione del 
lavoro antepone la produttivi-lavoro antepone la produttivi-
tà all’essere umano, si molti-tà all’essere umano, si molti-
plicano gli infortuni, le as-plicano gli infortuni, le as-
senze per malattia, lo stress, senze per malattia, lo stress, 
le richieste di riconoscimen-le richieste di riconoscimen-
to di malattie professionali e to di malattie professionali e 
i giudizi di inidoneità. Que-i giudizi di inidoneità. Que-
sto è un campanello di allar-sto è un campanello di allar-
me, non una statistica neutra. me, non una statistica neutra. 
Il personalismo nel valuta-Il personalismo nel valuta-
re la sicurezza, l’abuso di re la sicurezza, l’abuso di 
straordinari, l’utilizzo im-straordinari, l’utilizzo im-
proprio del precariato co-proprio del precariato co-
stantemente sotto ricatto, stantemente sotto ricatto, 
carichi di lavoro insoste-carichi di lavoro insoste-
nibili e la scarsità di per-nibili e la scarsità di per-
sonale non sono anomalie: sonale non sono anomalie: 
sono la struttura stessa sono la struttura stessa 
del nuovo modello di Poste. del nuovo modello di Poste. 
La conseguenza è che a rimet-La conseguenza è che a rimet-
terci sono sempre i lavorato-terci sono sempre i lavorato-
ri, nel fisico e nella mente.ri, nel fisico e nella mente.

L’arroganza azienda-L’arroganza azienda-
le non si ferma qui. le non si ferma qui. 
Crescono le denunce di tra-Crescono le denunce di tra-
sferimenti coatti verso gli sferimenti coatti verso gli 
snodi logistici regionali snodi logistici regionali 
per i lavoratori dichiara-per i lavoratori dichiara-
ti inidonei al recapito. Una ti inidonei al recapito. Una 
gestione punitiva della fra-gestione punitiva della fra-
gilità. Una rimozione dal-gilità. Una rimozione dal-
la vista. Non una tutela. la vista. Non una tutela. 
E ciò accade anche grazie agli E ciò accade anche grazie agli 
accordi firmati dai sindacati accordi firmati dai sindacati 
confederali, che troppo spes-confederali, che troppo spes-
so finiscono per legittimare so finiscono per legittimare 
politiche contro chi ha perso politiche contro chi ha perso 
la salute lavorando.la salute lavorando.
Poste Italiane ha un ruolo Poste Italiane ha un ruolo 
strategico e un retaggio pub-strategico e un retaggio pub-
blico che non può essere igno-blico che non può essere igno-
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rato. Parlare di sicurezza rato. Parlare di sicurezza 
non può significare solo pub-non può significare solo pub-
blicare standard, certifica-blicare standard, certifica-
zioni o piani aziendali. Il zioni o piani aziendali. Il 
certificato ISO non protegge certificato ISO non protegge 
dal ritmo folle, dalla fati-dal ritmo folle, dalla fati-
ca, dallo stress, dall’asfal-ca, dallo stress, dall’asfal-
to bagnato. La sicurezza si to bagnato. La sicurezza si 
difende nel reale, non nei difende nel reale, non nei 
comunicati stampa.comunicati stampa.

Rivendicare la sicurez-Rivendicare la sicurez-
za in Poste equivale a mol-za in Poste equivale a mol-
to più che evitare l’inci-to più che evitare l’inci-
dente o lo stato d’ansia: dente o lo stato d’ansia: 
significa lotta-significa lotta-
re per un’organizzazio-re per un’organizzazio-
ne del lavoro sostenibile. ne del lavoro sostenibile. 

Significa porre un Significa porre un 
limite a un modello limite a un modello 
che pretende sempre che pretende sempre 
di più da chi lavora di più da chi lavora 
e restituisce sempre e restituisce sempre 
meno in salute, di-meno in salute, di-
gnità e qualità della gnità e qualità della 
vita.vita.
Ridurre l’orario di Ridurre l’orario di 
lavoro a parità di lavoro a parità di 
salario non è un vezzo salario non è un vezzo 
sindacale, è la con-sindacale, è la con-
dizione per abbat-dizione per abbat-
tere gli infortuni, tere gli infortuni, 
prevenire le malat-prevenire le malat-
tie professionali, tie professionali, 
tutelare la salute tutelare la salute 
mentale e restituire mentale e restituire 
tempo e serenità alle tempo e serenità alle 
persone.persone.

Se la sicurezza è Se la sicurezza è 
davvero un valo-davvero un valo-
re, allore, allora si cam-ra si cam-
bi direzione: bi direzione: 
più assunzioni, meno più assunzioni, meno 
carichi di lavoro, carichi di lavoro, 
meno sfruttamen-meno sfruttamen-
to, ritmi più umani, to, ritmi più umani, 
più tempo di vita. più tempo di vita. 

Questo è l’unico terreno da Questo è l’unico terreno da 
seguire per poter parlare, seguire per poter parlare, 
finalmente, di sicurezza finalmente, di sicurezza 
vera sui posti di lavoro.vera sui posti di lavoro.

POSTE E LEONARDO: POSTE E LEONARDO: 
L’ALLEANZA DEL CONTROLLO.L’ALLEANZA DEL CONTROLLO.

Poste Italiane ha stretto re-Poste Italiane ha stretto re-
centemente un nuovo accordo  centemente un nuovo accordo  
con  Leonardo S.p.A., - dopo con  Leonardo S.p.A., - dopo 
quello già consolidato  trami-quello già consolidato  trami-
te la fondazione Med-Or, alla te la fondazione Med-Or, alla 
base del tentativo di norma-base del tentativo di norma-
lizzazione del genocidio del lizzazione del genocidio del 
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popolo palestinese - per am-popolo palestinese - per am-
pliare la cosiddetta “rivo-pliare la cosiddetta “rivo-
luzione tecnologica” delle luzione tecnologica” delle 
infrastrutture aziendali. E infrastrutture aziendali. E 
cioè per la realizzazione di cioè per la realizzazione di 
tecnologie nei servizi logi-tecnologie nei servizi logi-
stici di immagazzinamento e stici di immagazzinamento e 
di smistamento automatizzato di smistamento automatizzato 
con la promessa di efficienza con la promessa di efficienza 
e innovazione. Nella realtà e innovazione. Nella realtà 
tutto si traduce in meno oc-tutto si traduce in meno oc-
cupazione, più carichi di la-cupazione, più carichi di la-
voro per chi  resta e un con-voro per chi  resta e un con-
trollo sempre più serrato su trollo sempre più serrato su 
ogni singolo lavoratore. Si ogni singolo lavoratore. Si 
tratta di un nuovo sistema di tratta di un nuovo sistema di 
sorveglianza e controllo del-sorveglianza e controllo del-
la produttività individuale, la produttività individuale, 
un modello di azienda in cui un modello di azienda in cui 
ogni gesto del lavoratore sarà ogni gesto del lavoratore sarà 
tracciato, misurato e tra-tracciato, misurato e tra-
sformato in dato.sformato in dato.
Mentre i sindacati confedera-Mentre i sindacati confedera-
li – prigionieri delle logi-li – prigionieri delle logi-
che aziendali – si apprestano che aziendali – si apprestano 
a cogestire questi processi, a cogestire questi processi, 
noi, sindacati di base, sce-noi, sindacati di base, sce-
gliamo un’altra strada: ana-gliamo un’altra strada: ana-
lizzare, denunciare e con-lizzare, denunciare e con-
trastare  questa deriva con trastare  questa deriva con 
intelligenza e lungimiranza, intelligenza e lungimiranza, 
difendendo le condizioni ma-difendendo le condizioni ma-
teriali e la dignità delle la-teriali e la dignità delle la-
voratrici e dei lavoratori.voratrici e dei lavoratori.
L’impressione è chiara: Po-L’impressione è chiara: Po-
ste sta predisponendo un nuo-ste sta predisponendo un nuo-
vo modello di flessibilità vo modello di flessibilità 
estrema, in cui le mansioni estrema, in cui le mansioni 
si moltiplicano, i servizi si moltiplicano, i servizi 
si diversificano, carichi di si diversificano, carichi di 
lavoro aumentano e l’occupa-lavoro aumentano e l’occupa-
zione diminuisce. A fronte di zione diminuisce. A fronte di 
una digitalizzazione spin-una digitalizzazione spin-
ta, si prepara un’ulterio-ta, si prepara un’ulterio-
re  decrescita occupaziona-re  decrescita occupaziona-
le e crescita del precariato. le e crescita del precariato. 

Dopo questi aggiustamenti Dopo questi aggiustamenti 
verranno altre tranche di pri-verranno altre tranche di pri-
vatizzazione. Un’azienda au-vatizzazione. Un’azienda au-
tomatizzata e con sempre meno tomatizzata e con sempre meno 
dipendenti sarà più appetibi-dipendenti sarà più appetibi-
le per gli investitori priva-le per gli investitori priva-
ti che non si faranno pregare: ti che non si faranno pregare: 
accorreranno a fare profitti accorreranno a fare profitti 
sulla pelle dei lavoratori, sulla pelle dei lavoratori, 
come già accade con  Amazon, come già accade con  Amazon, 
oggi operatore postale a tutti oggi operatore postale a tutti 
gli effetti, modello di sfrut-gli effetti, modello di sfrut-
tamento algoritmico e di as-tamento algoritmico e di as-
suefazione tecnologica.suefazione tecnologica.
Serve quindi un  cambia-Serve quindi un  cambia-
mento culturale profondo. mento culturale profondo. 
Le macchine dovrebbero ser-Le macchine dovrebbero ser-
vire a migliorare la qualità vire a migliorare la qualità 
della vita di lavoratori e cit-della vita di lavoratori e cit-
tadini, non a generare nuovi tadini, non a generare nuovi 
padroni e nuove disuguaglian-padroni e nuove disuguaglian-
ze. Dovrebbero alleggerire i ze. Dovrebbero alleggerire i 
carichi di lavoro riducendone carichi di lavoro riducendone 
anche l’orario , non aumenta-anche l’orario , non aumenta-
re il controllo. E invece, se re il controllo. E invece, se 
lasciamo campo libero al pro-lasciamo campo libero al pro-
fitto, a questa deriva azien-fitto, a questa deriva azien-
dale saranno ancora una volta dale saranno ancora una volta 
i padroni a incassare la ric-i padroni a incassare la ric-
chezza prodotta da tutti.chezza prodotta da tutti.
Il rischio è quello di una nuova Il rischio è quello di una nuova 
sudditanza culturale e morale. sudditanza culturale e morale. 
A dominare il linguaggio A dominare il linguaggio 
dell’innovazione sono sempre dell’innovazione sono sempre 
loro: i poteri economici, che loro: i poteri economici, che 
presentano i propri interes-presentano i propri interes-
si come “necessità naziona-si come “necessità naziona-
li”. Mentre l’azienda intro-li”. Mentre l’azienda intro-
duce nuovi modelli di recapito duce nuovi modelli di recapito 
(Rete Corriere) che vanno ad (Rete Corriere) che vanno ad 
aumentare l’orario di lavoro, aumentare l’orario di lavoro, 
scompare dal dibattito pubbli-scompare dal dibattito pubbli-
co una vera idea di progresso co una vera idea di progresso 
sociale, basata su  più tempo sociale, basata su  più tempo 
libero, più occupazione, meno libero, più occupazione, meno 
orari di lavoro a parità di sa-orari di lavoro a parità di sa-
lario.lario.
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La vera sfida sta ai lavora-La vera sfida sta ai lavora-
tori:  mettere la tecnologia tori:  mettere la tecnologia 
al servizio delle persone, non al servizio delle persone, non 
del profitto. del profitto. 
Rivendicare la RI-pubbli-Rivendicare la RI-pubbli-
cizzazione di Poste Italia-cizzazione di Poste Italia-
ne e la riduzione dell’ora-ne e la riduzione dell’ora-
rio a parità di salario. Solo rio a parità di salario. Solo 

così potremo parlare dav-così potremo parlare dav-
vero di progresso e non di vero di progresso e non di 
sottomissione tecnologica. sottomissione tecnologica. 
La modernità che vogliamo è La modernità che vogliamo è 
quella che libera il tempo di quella che libera il tempo di 
vita, che restituisce digni-vita, che restituisce digni-
tà, che rimette il lavoro al tà, che rimette il lavoro al 
servizio della collettività.servizio della collettività.
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Sulla rete  corriere abbiamo già ampiamente scritto e detto e Sulla rete  corriere abbiamo già ampiamente scritto e detto e 
fortemente                      criticato ma vale la pena ricordarne fortemente                      criticato ma vale la pena ricordarne 
i punti salienti:i punti salienti:
                            
    • l'aumento a 39 delle ore lavorative contro le attuali 36     • l'aumento a 39 delle ore lavorative contro le attuali 36 
ore. In netta controtendenza con gli indirizzi che a livel-ore. In netta controtendenza con gli indirizzi che a livel-
lo italiano ed europeo vedono iniziative indirizzate ad una lo italiano ed europeo vedono iniziative indirizzate ad una 
riduzione  dell'orario di lavoro a parità di salario. Nel riduzione  dell'orario di lavoro a parità di salario. Nel 
nostro “piccolo” a febbraio di quest'anno, in un surplus di nostro “piccolo” a febbraio di quest'anno, in un surplus di 
finzione democratica, le OO.SS. presentavano alle assemblee finzione democratica, le OO.SS. presentavano alle assemblee 
dei lavoratori la loro ipotesi di piattaforma per il rinnovo dei lavoratori la loro ipotesi di piattaforma per il rinnovo 
di contratto all'articolo 29, aprivano ad una generica speri-di contratto all'articolo 29, aprivano ad una generica speri-
mentazione della riduzione dell'orario di lavoro.mentazione della riduzione dell'orario di lavoro.
    • Taglio di ulteriori 3300 articolazioni (portalette-    • Taglio di ulteriori 3300 articolazioni (portalette-
re)  tra "area di base" e "linea business", e  prospettano re)  tra "area di base" e "linea business", e  prospettano 
la chiusura di 85 "presidi di distribuzione". la chiusura di 85 "presidi di distribuzione". 
    • Divisione tra pacchi (al momento trend remunerativo da     • Divisione tra pacchi (al momento trend remunerativo da 
sfruttare) e posta (l'orpello improduttivo, da scaricare in sfruttare) e posta (l'orpello improduttivo, da scaricare in 
barba al servizio pubblico e sociale) apre la strada alla mes-barba al servizio pubblico e sociale) apre la strada alla mes-
sa di quest'ultima nell'alveo, necessario, di una dismis-sa di quest'ultima nell'alveo, necessario, di una dismis-
sione anche in funzione della scadenza del 2026 del servi-sione anche in funzione della scadenza del 2026 del servi-
zio universale il cui passaggio successivo potrebbe essere la zio universale il cui passaggio successivo potrebbe essere la 
svendita del servizio di posta considerato ormai, dal cda e svendita del servizio di posta considerato ormai, dal cda e 
dagli azionisti, come un cancro da recidere.                 dagli azionisti, come un cancro da recidere.                       

RETE CORRIERERETE CORRIERE  ….. un unica considerazione …….. un unica considerazione …

... Ci è venuto un dubbio...... Ci è venuto un dubbio...


